
LA RINCORSA Sono scattati come cento-

metristi, Fini e Casini, alla conquista delle pri-

me posizioni nel caso di maggioranze allarga-

te. Entrambi rincorrendo Silvio Berlusconi,

però. Ieri è stato Casi-

ni a inseguire Fini sul

terreno del dialogo

con la maggioranza.

Il leader di An propone patti sulla
Finanziaria, quello dell’Udc cer-
ca di superarlo in corsa allargando
il dialogo oltre la politica econo-
mica, lanciano un appello a ricom-
pattare la Casa delle Libertà. I due
alfieri del cavaliere temono di es-
sere lasciati per strada, ognuno in
solitudine...
Gianfranco Fini in un’intervista
improvvisata mercoledì sera ha
proposto al governo Prodi un pat-
to sulla Finanziaria: «Voi non
mettete la fiducia, noi presentia-
mo pochi emendamenti qualifica-

ti, ma sui quali discutiamo e su
quelli si vota». Come dire, libera-
tevi della sinistra radicale e vedia-
mo se prevale «la logica di «Pa-
doa Schioppa o quella dei ministri
castristi».
Dall’Unione molto scetticismo:
Vannino Chiti accoglie le apertu-
re purché la destra «abbia compor-
tamenti coerenti» e rinunci al-
l’ostruzionismo. Un patto solo sul
voto in aula, non certo sui conte-
nuti della Finanziaria, spiega il
ministro Ds valutando gli atteg-
giamenti di Udc e Nuovo Psi,
«più vicini al centrosinistra» su al-
cuni temi (il forzista Bondi, offe-
so, chiede le dimissioni di Chiti).
Molto perplesso è Fausto Berti-
notti: «La distanza tra dialogo e
accordo è abissale. L'accordo im-
plica una condivisione program-
matica che non vedo».

Fini ha deciso di rilasciare l’inter-
vista a Repubblica subito dopo il
dibatttito infuocato a Montecito-
rio sulla manovra bis con voto di
fiducia. Una marcia indietro ri-
spetto ai toni che incitavano allo
«scontro dal Parlamento alla piaz-
za» che Fini aveva usato nel suo
intervento in aula. Ma subito do-
po il presidente di An ha toccato
con mano la forza di Berlusconi,
tornato in una (duplice) forma
smagliante, esaltata dal Tg1 come
nei tempi (peggiori) del suo go-
verno. Se da una parte l’ex pre-
mier ha «incitato all’evasione fi-
scale», come ha detto il ministro
Bersani, dall’altra ha mostrato la
guancia conciliante (quale sarà?)
pronto a sedersi a un «tavolo» con
la maggioranza. Per di più Berlu-
sconi ha ricevuto una standing
ovation dal centrodestra, escuso
l’Udc. Spiazzato e ammirato, Fini
è andato a stringergli la mano, Ca-
sini non l’ha fatto.
Bel guaio per Gianfranco Fini,
che si deve essere visto immobile
sulla banchina con l’Eurostar Sil-
vio in direttissima verso una vitto-
ria elettorale (convinto com’è che
il governo Prodi cada), l’intercity
Pier che si avvicina all’ingresso di
Roma Centro, e Marco Follini che

ha in mano un lasciapassare verso
la stazione Unione. Seconda pun-
tata, ieri pomeriggio in Transa-
tlantico. Fini rilancia la sua propo-
sta. Casini, stavolta spiazzato dal-
la mossa del leader di An. corre in
sala stampa per sorpassarlo: «Il
governo è troppo gracile sia per
affrontare la difficile situazione
internazionale sia quella naziona-
le», la maggioranza è «in difficol-
tà», quindi il nostro compito non
deve limitarsi ad un ostruzioni-
smo sterile», ma deve aprire «una
fase nuova». E chi la apre? «Ieri le
parole di Berlusconi e oggi quelle
di Fini dimostrano che c'è questa
consapevolezza di non sederci sul
fiume e aspettare gli eventi», pro-
segue Casini, «ma di entrare in
campo per rilanciare una fase nuo-

va. L'Udc, coerente con il proprio
ruolo di opposizione nazionale,
opererà in questo senso». Nel dia-
logo a distanza di pochi metri Fini
è gelido: «Mi fa piacere che Casi-
ni sia d’accordo con me».
Se il leader di An conta sullo «sfi-
lacciamento della maggioranza»
che soppesa valutando «chi nel
centrosinistra è disposto a dialoga-
re», Casini fino a ieri era pronto a
giocare da solo come «ponte» ver-
so un governissimo col centrosini-
stra in nome «dell’interesse gene-
rale». Per questo l’Udc si è smar-
cata dalle gazzarre degli alleati
sulla fiducia. Ma la prova di forza
che Berlusconi ha mostrato in Par-
lamento rimette in gioco le pedine
del centrodestra. Lo spiega il le-
ghista Maroni, che dà per morto al

50% il governo Prodi sulla Finan-
ziaria: «Se cade, anche la Cdl do-
vrà riorganizzarsi, Casini e Fini ri-
proporranno il problema della lea-
dership». La Lega, invece, non da-
rà filo da torcere. Per Maroni non
ci sono «governi balneari» in vi-
sta: «Si tornerà a votare presto e
Berlusconi sarà ancora il leader
della Cdl».
Di fronte alla rincorsa tra Fini e
Casini se la ride (amaramente)
Marco Follini. «Ormai a difende-
re la destra ci sono solo Marco e
Franco Giordano», scherzano le
Formiche folliniane, per dire che
l’ex segretario Udc è pronto a col-
laborare con l’Unione ma «per il
bene del Paese che comporta an-
che misure impopolari come il
metter mano alle pensioni».

Pier Ferdinando Casini e Gianfranco Fini durante la votazione per il decreto Bersani-Visco Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Casini: «Basta
ostruzionismo
È una fase nuova»
Il leader Udc rincorre Fini, vogliono la non
belligeranza con il governo. Unione perplessa

OGGI

Bertinotti: troppo
democratico?
La democrazia
non basta mai

■ di Natalia Lombardo / Roma

ALLA FINE gli scappa persino
un «onorevole», appellativo de-
precato fin dall’insediamento.
Ma per il presidente della Came-
ra Bertinotti - che ieri ha salutato
i colleghi, ringraziando in modo
particolare «il segretario genera-
le ed a tutto il personale della Ca-
mera dei Deputati» non l’unico
lapsus. Invece di dire «il governo
è favorevole alla riformulazio-
ne», gli scappa «il governo è fa-
vorevole alla rifondazione» (co-
munista?). Poi sorride e si scusa:
«Consentitemi qualche tenerez-
za». Ed è subito applauso.
Intervistato in mattinata dal Gior-
nale Radio Rai, ribatte a chi gli
contesta di essere nella conduzio-
ne d’aula «troppo democratico»:
«È un complimento straordinario
- dice - essere considerato come
il portatore di una forte istanza
democratica non può che farmi
piacere, dato che penso che di de-
mocrazia non ce ne sia mai abba-
stanza».
Quanto all’andamento dei lavori
a Montecitorio, ammette: «La
Camera è in una condizione per
la quale la maggioranza ha una
difficoltà regolamentare a potersi
assumere la responsabilità delle
decisioni che intende prendere, e
l'opposizione ha difficoltà regola-
mentari nel far valere le proprie
facoltà di contrasto». Dunque, bi-
sognerebbe cambiare le regole.
Dialogo con l’opposizione, non
accordo: «una convergenza pro-
grammatica non la vedo neanche
da lontano». E il ricorso alla fidu-
cia? «La fiducia si motiva o da-
vanti ad un provvedimento così
forte e significativo da richiedere
una assunzione piena di respon-
sabilità da parte della maggioran-
za in solido, oppure perché i tem-
pi sono troppo stretti».
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